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l'effetto-sostituzione tra le varietà
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Con un regolamento di esecuzione della Commissione europea, varato a gennaio dello scorso
anno, è stata istituita la clausola di salvaguardia sulle importazioni di riso Indica da Cambogia e
Myanmar. In pratica, è stata ripristinata la tariffa doganale comune, allo scopo di mettere sotto
controllo - come richiesto dalla delegazione italiana – un flusso di arrivi che aveva destabilizzato
il mercato europeo, a danno soprattutto dell'Italia, primo produttore di riso nella Ue.

La clausola di salvaguardia ha avuto effetto, ha rilevato nei giorni scorsi l'Ente Nazionale Risi.
Infatti sulla base dei dati forniti dalla Commissione europea - è stato indicato in una nota – le
importazioni di riso lavorato di tipo Indica dalla Cambogia sono calate di 39.820 tonnellate (-33
per cento) rispetto alla scorsa anna-ta. Quelle in arrivo da Myanmar si sono quasi azzerate
rispetto al quantitativo di oltre 80mila tonnellate contabilizzato alla fine della scorsa campagna.

Tuttavia, nonostante questi dati positivi sugli effetti della clausola di salvaguardia i problemi per
il settore non sono finiti, ha sottolineato l'Ente Risi. Infatti adesso è sotto pressione la qualità
Japonica.

Per quanto riguarda, infatti, le importazioni di riso lavorato di tipo Japonica, sulle quali non si
applica la clausola di salvaguardia, si registra per un vistoso aumento degli arrivi sul mercato
europeo.

Le importazioni dalla Cambogia hanno riguardato finora poco più di 10mila tonnellate; mentre
quelle relative al riso Japonica da Myanmar sono ammontate a circa 66.500 tonnellate.

Alla luce di questi dati, l'Ente Risi ha lanciato l'allarme. Se il ritmo di importazione registrato nel
mese di marzo per il riso lavorato Japonica in arrivo da Myanmar si confermerà fino al termine
della campagna, si potrebbe arrivare ad un quantitativo di oltre 130mila tonnellate. Vale a dire, il
50% in più nei confronti delle importazioni registrate alla fine della scorsa campagna.
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